
 

Delibera del Consiglio Comunale n. 15 del 14.06.2014. 

OGGETTO: definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del   

                     Comune e del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni. 

  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che il si è svolta la consultazione elettorale per l'elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale;  

Preso atto che la lett. m) del comma 2 dell'art. 42 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267, dispone che il Consiglio ha 

competenza in ordine alla definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 

Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, nonchè la nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti, 

Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente riservata dalla Legge;  

Visto l'art. 50, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, che, testualmente, si riporta: “Sulla base degli indirizzi 

stabiliti dal Consiglio il Sindaco e il Presidente della provincia provvedono alla nomina, alla designazione e 

alla revoca dei rappresentanti del Comune e della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni”;  

Visto l'art. 50, comma 9, del D.Lgs. n. 267/2000, che, testualmente, si riporta: “Tutte le nomine e le 

designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini 

di scadenza del precedente incarico. In mancanza il Comitato Regionale di Controllo adotta i provvedimenti 

sostitutivi ai sensi dell'art. 136”;  

Dato atto che i Consiglio si è insediato il   14.06.2014  u.s.;  

Visto l'art. 64, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede testualmente: “Il coniuge, gli ascendenti, i 

discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado, del Sindaco o del Presidente della Giunta Provinciale, non 

possono far parte della rispettiva Giunta né essere nominati rappresentanti del Comune e della Provincia”;  

Visto il D.Lgs. 8-4-2013, n. 39; 

Ritenuto di provvedere alla definizione ed approvazione degli indirizzi per la nomina e designazione dei 

rappresentanti del Comune e del Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni;  

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 

D.Lgs. 18-8-2000, n. 267 (allegati all'originale della presente deliberazione): a) Responsabile servizio 

interessato:  

Disposta la votazione si ottiene il seguente risultato: votazione unanime: 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare i seguenti “Indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti comunali 

presso enti - aziende ed istituzioni”: 

A) Per la nomina e designazione. 

Per essere nominati o designati rappresentanti comunali presso enti, aziende ed istituzioni, gli interessati 

dovranno: 

a.1 - possedere tutti i requisiti richiesti per la elezione alla carica di consigliere comunale;  

a.2 - possedere una particolare competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti o per funzioni 

disimpegnate presso aziende, pubbliche o private, o per uffici pubblici ricoperti;  



a.3 - non essere in rapporto di parentela (ascendenti, discendenti), di coniugio ed affinità fino al terzo 

grado con il Sindaco; 

a.4 - alle nomine e alle designazioni sono assicurate le condizioni di pari opportunità previste dalla 

legge 10 aprile 1991, n. 125 recante: “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-

donna nel lavoro.”; 

B) Per la revoca. 

Nella revoca dell’incarico incorreranno i singoli rappresentanti nominati o designati:  

b.1 - che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3  sedute consecutive dell’organo di 

cui sono componenti;  

b.2 - quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di 

consigliere comunale. 

Prima di adottare il provvedimento di revoca dovranno essere sempre contestate le inadempienze o 

situazioni che lo determinano, assegnando congruo termine per le eventuali giustificazioni. 

I provvedimenti di revoca dovranno essere adeguatamente motivati. 

L’assunzione di tutti i provvedimenti dovrà essere preceduta dalla consultazione dei capigruppo consiliari. 

C) Comunicazione dei provvedimenti. 

Sia i provvedimenti di nomina e designazione che quelli di revoca dovranno essere comunicati al consiglio 

in occasione della prima seduta successiva. 


